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LEGGI - E DECRETI

Numero- di pubblicazione- 525.
REGIO DEOREY'O 20 marzo 1924, n. 925.

Assimilazione economica rispetto alle corrispondenti cate.
gorie del llegno del personale dell'Amministrazione degli ar·
chivi di.Stato proveniente dal cessato _regime.

VITTOR10 EMANUELE III

PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÁ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. A della legge 26 settembre 1920, n. 1822, e

Part. 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778;
Visto il R., decreto 30 settembre 1922, n. 1200 ;
Visto il R. decreto 18 dicembre 1922, n. 163Ì;
Visto il R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAro I.

Disposizioni generali.

Art. 1.

Al personale de1PAmministrazione degli archivi di Stato
dei territori annessi alPItalia con le leggi 26 settembre 19Š0,
n. 1322 e 19 dicembre 1920, n. 1778, in servizio al 1• luglio
1920, o riammessovi successivamente in quanto lo stesso sia

stato assunto sotto il cessato regime e non sia stato co-

munque allontanato dal servizio, sono estesi provvisoria.
mente, ai fini delPassimilazione economica rispetto alle

corrispondenti categorie del Regno:
a) il sistema del ruolo aperto in conformità delle an-

nesse tabelle e delle norme.contenute negli articoli seguenti;
b) le' disposizioni concernenti le indennità di incarico

per le categorie che he sono provviste;
c) le disposizioni delParticolo 40 (comma 36) del R. de-

cretalegge 23 ottobre 1919, n. 1971, concernenti le abbre-

Vinzioni di periodo spettanti agli impiegati che in 35 anni

complessivi di servizio non raggiungerebbero, con gli au-
menti alle scadenze normali, il massimo stipendio fissato

nelle unite tabelle; per il quadro al quale sono assegnati;
d) il beneficio delle abbreviazioni di un anno per cia-

scuno dei primi 5 e dei primi 3 periodi rispettivamente con-
template nelPart. 5 del R. decreto-legge 7 giugno 1920, nu-
wero 139, a favore degli applicati e degli uscieri.
Oltre lo stipendio,_ qualtinque ne sia la misura, spetta a

tutti gli impiegati ed agenti Pindennità caro viveri, di cui
al decreto Lúogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314, al
S. decreto-legge 3 giugno 1920, n. T37 ed al Tt. decreto 5 a-

.prile 1923, n. 853, fino a tanto che la stessa sarà corrisposta
al similare personale del Regno.
Spetta inoltre ni medesimi Passegno mensile temporaneo,

preveduto dalParticolo 14 comma primo, della legge 13 ago.

sto 1021, n. 1080, a decorrere dal 1° marzo 1921 al 1° aprile
1922, salvo che si tratti di impiegati od agenti i quali con-
servino, a termini delParticolo 6 del presente decreto, un

assegno personale da riassorhirsi, nel qual caso il compensa
mensile sarà corrisposto solamente per la parte eccedente

H detto assegno personale.

Il conferimento dei nuovi stipendi dipendenti dalPassimis
lazione non ha per effetto la li uidazione delle eventtiali dif-
ferenze della indennità di missione e competenze analoghe
spettanti al personale anteriormente alla pubblicazione del
presente decreto.

Art. 2.

Gli aumenti di stipendio hanno decorrenza dal primo gior-
no del mese successivo a quello ín cui si compie il periodo
necessario per gli aumenti stessi.
Ai fini delPavanzamento nel quadro di classificazione degli

stipendi è detratto il tempo non utile per la progressione
nella carriera secondo le norme sullo stato giuridico in vi-

gore prima del R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440.

CAPo II.

Collocamento nel quadro di classificaziöne degli stipendi.

Impiegati amministrativi (gruppo A).

Art. 3.

GPimpiegati delPAmministrazione degli archivi di Stato
gruppo A ed aventi la Xe IX classe di rango sono collocati
nel quadro di classificazione degli stipendi stabiliti per gli
archivisti (tabella n. 55 annessa al R. decreto 30 settembre
1922, n. 1290) e precisamente quelli della X alPinizio del

4° anno, quelli della IX alPinizio del 9° anno, tutti con Pag-
giunta di tanti anni quanti sono quelli de1Panzianità nella
classe o nel goilimento dei relativi emolumenti.
I funzionari aventi l'VIII e la VII classe di rango hanno
il quadro e le funzioni di archivisti e sono collocati nei qua-
dri di classificazione degli stipendi e precisamente quelli
de1PVIII alPinizio del 15° anno e quelli della VII alPinizio
del 20° nnno, gli uni e gli altri con Paggiunta yli tanti anni,
quanti sono quelli della anzianità nella classe o nel godi.
mento dei relativi emolumenti: è però loro attribuita, a
titolo di assegno personale, ed agli effetti economici e della

pensione - quando questo sia da liquidarsi secondo le norms
del Regno - alPatto del collocamento, e successivamente

con i conseguenti aumenti periodici, la differenza fra il trat-
tamento economico loro assegnato nel modo suddetto e quello
che ad essi spetterebbe se fossero collocati nel quadro di clas-
sificazione del grado superiore alPinizio rispettivamente del

primo e secondo periodo di aumento dello stipendio con "ag-

giunta delPanzianità suddetta.
Gli impiegati de31a VI elnsse di rango sono collocati nel

quadro di classificazione degli stipendi stabiliti per i diret a

tori con Paggiunta di tanti anni quanti sono quelli de1Pan·
zianità nella classe o nel godimento dei relativi emolumenti.

Personale d'ordine (gruppo E).

Art. '4.'

Il personale d'ordine addetto agli arcliivi di S†nto ò col-

Iocato nei quadri di classificazione degli stipendi stabiliti

per il personale d'ordine del Regno (tabella n. 3 annessa al

R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290) con le seguenti norme:
Gli assistenti e gli oflicianti, nonchè gli impiegati di can-

celleria de1PXI eX classe di rango sono collocati nel qua-
dro di classificazione degli stipendi stabiliti per gli niu-
tanti e precisamente gli assistenti e gli officianti alPinizio
del grado con Panzianità complessiva di servizio, gPimple-
gati de1PXI classe di rango alPinizio del 12• anno di detto

quadro e quelli della X classe alPinizio del 25° anno con la
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aggiunta di tanti anni quanti sono quelli dell'anzianità nel.
la classe o nel godimento dei relativi emolumenti.
Gli impiegati anzidetti con un servizio civile non infe-

riore a 12 anni, clie in seguito a scrutinio abbiano dimo
strato di possedere i requisiti di idoneità per coprire il

grado di coadiutore sa,ranno collocati nel quadro (i classi-
ficazione degli stipendi dei coadintori all'inizio del grado,
fermo restando il disposto dell'art. 7 del presente decreto,
purchò il numero complessivo degli impiegati d'ordine pro-
venienti dal cessato regime che vengono classificati nel qua-
dro degli stipendi dei coadintori non superi il 40 per cento
del numero globale dei detti impiegati d'ordine in analogia
a quanto ò prescritto dalla legge 30 giugno 1907, n. 384.
Gli impiegati d'ordine della IX ed VIII classe di rango

sono collocati nel quadro di classificazione degli stipendi
stabiliti per i coadiutori e precisamente quelli flella IX allo
inizio del grado e quelli dell'VIII all'inizio del decimo anno,
tutti con l'aggiunta di tanti anni quanti sono quelli dell'an-
zianità nella classe o nel gotlimento dei relativi emolumenti.

Servi di uflicio (definitivi ed ausiliari).

Art. 5.

Il personale dei sersi, tanto definitivi che ausiliari, è col-
locato nel quadro degli uscieri (tabella n. 4 annessa al R. de-
creto 30 settemlwe 1922. n. 1200) con l'anzianità di servizio
civile. Al 4 per cento di detto personale, a cura della Ammi-
nistrazione centrale, siene assicurato, per anzianità conginn-
ta al merito, il collocamento nel <ius,dro degli uscieri capi.

CAPo III.

Disposizioni varic.

Art. 6.

L'impiegato od agente che sia provvisto di un trattamento
economico complessivo superiore a quello che gli spetterebbe
per ettetto dell'assimilazione economica, comprese le inden-

nità di cui a.lla lettera b) del presente art. 1. conserva la dif-
ferenza come assegno personale soggetto ad assorbimento nei

successivi aumenti.
Se all'impiegato deve essere applicato, perchè più vantag-

gloso, il trattamento complessivo risultante dall'assimilazio-
ne fatta ai termini del presente decreto, tale trattamento
deve essergli corrisposto nei limiti della somma effettiva per-
cepita al netto da un impiegato del Regno avente eguale col-
locamento nei quadri ed uguale stato di famiglia.

Art. 7.

All'impiegato od agente che per effetto dello inqua<lra-
mento venisse a conseguire un trattamento inferiore a quello
che avrebbe ottenuto in base alla complessiva anzianità di

servizio, se fosse stato collocato nel quadro del grado infe-

riore, è corrisposta la differenza come assegno personale sog-
getto ad a.ssorbimento negli aumenti successivi.

Art. 8.

Il collocamento llel personale nei quadri di classificazione,
a norma degli articoli precedenti, è fa.tto con riferimento alla
posizione di ciascun impiegato al 1" luglio 1920, tenuto conto
altrest (lelle promozioni e nomine effettuatesi sino al 1° ot-

tobre 1921.
Le frazioni di anno risultanti al 1 luglio 1920 sono cal-

colate come anno intero. Tranne per quanto riguar<1a l'a.s-

segno mensile temporaneo di cui alla legge 13 agosto 1921,

n. 1080, che decorre dal 1° marzo 1921, gli emolumenti mag-
glori dipendenti dal collocamento nei nuovi quadri decorrono
dal 1° luglio 1920, e nei casi di promozione e di nomine pre-
viste dal comma primo del presente articolo, dal prinlo del
mese successivo alla data in cui ( ueste ebbero a maturare.

Le tabelle per gli stipentli annesse al presente decreto sa.

ranno applicate a decorrere clal 1 aprile 1922.
Per il periodo dal 1° luglio 1020 ul 31 marzo 11)22 verranno

applicate le tabelle in vigore per il personale flell'Ammini-

strazione elegli archivi di Stato prima llell'applicazione del

R. decreto 30 setteinbre 1922, n. 1200.

Art. 9.

Gli impiegati ed agenti, che siano provvisti di pensione a
carico dello Stato, non possono cuinulare la pensione stessa
con gli emolumenti inerenti al posto attualmente coperto,
salvo i casi ed i limiti previsti <lall'art. 10 della legge 19 ln-
glio 1NGS, n. 722, modificato dall'art. 1 del cleereto Luogote-
nenziale 27 aprile 1919, n. 800.

Art. 10.

Le disposizioni (lel presente <1ecreto non sono applicabili
al personale di qualsiasi categoria assunto dall'autorità ita.
liana dopo l'armistizio di Villa Ginsti.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno ll'Italia, mandando a cliinnque spetti di os-
servarlo e <li farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Dir' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVI LIO.
[legistra/0 alla Corte dei conti, addi 14 giugno 1924.

Atli del Governo, registro 225, foglio 90. -- GB ATA.

Tabella 55 annessa al It. decreto 30 settembre 1922, n. 1290.

PERSONALE DEGLI ARCHIVI DI STATO.

CATEGORIA I.

Arcitivisti.

Stipendio iniziale L. 7800.

Stipendio al compimento del 43 anno di grado . .
L. 8,600

Stipendio al compimento dell'80 anno di grado . . » 9,400
Stipendio al compimento del 120 anno di grado . . » 10,100
Stipendio al compimento del 163 anno di grado . . » 10,800
Stipendio al compimento del 203 anno di grado . . » 11,500

Primi archivisti.

Stipendio iniziale L. 10,000.

Stipendio al compimento del 43 anno di grado . .
L. 10,800

Stipendio al compimento dell So anno di grado .
. > 11,000

Stipendio al compimento del 12o anno di grado . . » 12,300
Stipendio al complmento del 10= anno di grado . . » 13,000

Direttor¿.

Stipendio iniziale L. 11000.

Stipendio al compimento del 33 anno di grado . .
L. 12,000

Stipendio al compimento del G anno di grado
.

. » 13,800
Stipendio al compimento del 10 anno di grado . . » 14,700
Stipendio al compimento del 14" Anno fli grado . . » 15,500
Stipendio al compimento del 17° anno fli grado . .

» 16,300
Stipendio al compimento del 20° anno di grado . . > 17,000
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Aiutanti e operatori. Numero di pubblicazione 026.

Stipendi come alla tabella n. 3 per gli a;pplicati delle Ammi.
alstrazioni centrali.

Coadintori.

Stipendi come alla tabella n. 3 per gli archivisti delle AmmL
mistrazioni centrali.

REGIO DECRETO 23 maggio 1924, n. 927.
Estensione ai territori annessi dei Regi decreti del 9 feb•

braio 1919. n. 112, e 2 dicembre 1923, n. 2686, concernenti rispet.
tivamente il contratto d'impiego privato e la risoluzione delle
controversie derivanti da esso.

Uscieri. VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEI: YOLONTÀ DELLA NAZIONDStipendi come alla tabella n. A per gli uscieri delle Ammini-

strazioni contrali. RE D'ITALIA

Custodi.

Stipendi come alla tabella n. A per i commessi e i capi uscieri
delle Amministrazioni centrali.

Tabella n. 3 annessa al R. decreto 30 settembre 1922, n. 1200.

PERSONALE D'ORDINE.

Visto Fart. 4 della legge 2G settembre 1920, n. 1322, Par-
ticolo 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1TTS e l'art. 3 del
II. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Bralla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale, di concerto coi Ministri per la giustizia
e gli affari di culto e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Applicati. Art. 1.

Stipendio iniziale L. 4,800.

Stipendio al compimento del to anno di grado . . L. 5,300
Stipendio al compimento del 80 anno di grado . . » 5,800
Stipendio al compimento del 126 anno di grado . . » 6,200
Stipendio al compimento del 16e anno di grado . . » 6,600
Stipendio al compimento del 200 anno di grado . . » 7,000
Stipendio al compimento del 240 anno di grado . . » 7,400
Stipendio al compimento del 286 anno di grado . .

» 7,800

Archivisti.

Sono pubblicati nei territori annessi in base all'art. 3 della
legge 20 settembre 1920, n. 1322, all'art. 2 della legge 19 di-
cembre 1920, n. 1778, ed all'art. 2 del decreto-legge 22 feb-
braio 1924, n. 211:

a) il decretoJegge 9 febbraio 1919, n. 112, che regola il
contratto d'impiego privato;

b) il decreto-legge 2 dicembre 1923, n. 2086, che detta
norme per la risoluzione delle controversie su diritti deri-
vanti dal contratto d'impiego privato, ad eccezione delParti-
colo 10 del decreto stesso.

. Stipendio iniziale L. 7,000.

Stipendio al compimento del 4 anno di grado .
L 7,800

Art. 2.

Stipendio al compimento <lell'S anno di grado . .
» 8.ß00

Stipendio al compimento del 12 anno di grallo . .
» 9,400

11 presente decreto entrerà in vigure il giorno della sua

Stipendio al compimento 'lel 169 anno di grado . .
» 10,100 pubblicazione nella Gar:ctta Efficiale del Regno.

Stlpendio al compimento del 20° anno di grado . .
• 10,800

Stipendio al compimento del 246 anno di grado . 2. » 11,500
Art. 3.

Tabella n. 4 annessa al R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290.

PERSONALE SUBALTERNO.

Usciert.

Stipendio iniziale L. 4000.

Stipendio al compimento del to anno di grado . .
L. 4,300

Stipendio al compimento dell'86 anno di grado .
. » 4,600

Stipendio al compimento del 126 anno (11 grado . .
» 4,000

Stipenillo al compimento del 16e anno di grado . .
» 5,200

Stipendio al compimento del 20e anno di grado . .

» 5,500

Commessi ed uscieri capi.

Stipendi iniziali L. 5,200

Stlpendio al compimento del 46 anno <li grado .
.

L. 5,600
Stipendio al compimento dell'86 anno di grado . .

» 0,000
. Stipendio al compimento del 12e anno di grado . .

» 6,400
Stipendio al compimento <1e1 16e anno di grado . ..

» 6,800
St)pendio al compimento del 200 anno di grado . .

» 7,900

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le ¶manze: Il Ministro per l'interno:

DE' STEFANI. MUSSOLINI.

Col detto giorno cesseranno di aver vigore la legge austria-
ca 1G gennaio 1910, n. 20, sul contratto degli impiegati di
commercio ed ogni altra disposizione che regola la materia
contemplata nei decreti-legge 0 febbraio 1910, n. 112, e 2 di-
cembre 1923, n. SGSG.

Art. 4.

Le controversie pendenti dinanzi alPautorità giudiziaria
ed agli organi giurisdizionali speciali, le quali secondo il
presente decreto diventano di competenza delle Commissioni
arbitrali, saranno a queste devolute, salvo che alla data del-
Pentrata in vigore del presente decreto sia intervenuta una

sentenza interlocutoria o definitiva, ancorchè di primo grado.
In tal caso esse continueranno ad essere trattate dalle auto-

rità giurisdizionali che ne erano investite, secondo le norme
di competenza anteriori alPeutrata in vigore del presente de-
creto.
La trattazione delle controversie, che alla data suindicata

non siano state definite dagli organi giurisdizionali che ne
erano investiti secondo le norme in vigore, sarà proseguita
con le norme contenute nel presente decreto, rimanendo fer-
ma la validità degli atti processuali anteriori.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
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creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- Numero di pubblicazione 930.

Servarlo e di farlo osservare' REGIO DECRETO 11 maggio 1924, n. 918.

Dato a Roma, addì 23 maggio 1924. Erezione in Ente morale della fondazione « Premio Giuseppe
Buonamici » presso il Regio conservatorio di musica di Firenze.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CORBINO - OVIGLIO --

DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi M giugno 1 24.
Atti del Governo, registro 225, foglio 101. - GRANATA.

N. 018. R. decreto 11 maggio 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per Fistruzione pubblica, la fondazione « Pre-
mio Giuseppe Enonamici » presso il Regio conservatorio di
musica di Firenze, viene eretta in Ente morale ed è ap-
provato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigill¿: OVIOLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 giugno 1924.

Ntunero di pubblicazione 927.

REGIO DECRETO 22 maggio 1994, n. 915. REGIO DECRETO 4 maggio 1924.

Limitazione al territorio del circondari di Pavia e Voghera Nomina del vice presidente del Comitato deliberativo della

della giurisdizione. del Collegio di probiviri per l'industrid della Commissione Suprema di difesa,
macinazione dei cereali, istituito in Pavia. ·----

VITTORIO EMANUELE III

N. 015. R. decreto 22 maggio 1924, con il quale, su proposta
del Ministro per 1 economia naziionale, la giurisdizione
del Collegio di probiviri per Pindustria della macinazione
dei cereali istituito in Pavia con il decreto Luogotenenziale
22 dicerr.bre 1918, n. 2020, viene limitata al territorio dei

circondari di Pavia e Voghera.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 11 giugno 19¾.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1924, col quale viene
sostituito Part. 3 del R. decreto 20 dicembre 1923, n. 2957,
sull'ordinamento della Commissione Suprema di difesa;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari interni,
ad interim per gli affari esteri e Commissario per l'aero-

nautica;
Ha decretato e decreta:

Numero di pubblicazione 928.

REGIO DECRETO 22 maggio 1924, n. 916,
"Articolo unico.

Estensione ai comuni di Cilavegna, Gambolò e Garlasco
della giurisdizione del Collegio di probiviri per l'industria delle . Il Duca della Vittoria, generale d'esercito Armando Diaz,
calzature, in Vigevano. è nominato vice-presidente del Comitato deliberativo della

Commissione Suprema di difesa.

N. SIG. R. decreto 22 maggio 1924, con il quale, su proposta Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti
del Ministro per Peconomia nazionale, si estende al terri- per la registrazione.
torio dei comuni di Oilavegna, Gambolò e Garlasco, la giu-
rindizione del Collegio di probiviri per Pindustria delle Dato a Roma, addì 4 maggio 1924.
calzature con sede in Vigevano.

VITTORIO EMANUELE.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei cónti, addi 11 giugno 19¾. . MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 92g, DECRETI PREFETTIZI:

Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Villafranca
REGIO DEORETO 22 maggio 1924, n. 917 Sicula, Galatina, Patti e Montagnareale.

Estensione ai circondarl di Pavia e Voghera della giurisdi-
zione del Collegio di probiviri per le industrie metallurgiche
istituito in Pavia.

--- IL PREFETTO

N. 017. R. decreto 22 maggio 1924, con il quale, su pröposta
del Ministro per l'economia nazionale, si estende al terri-
torio dei circondari di Pavia e Voghera, la giurisdizione
del Collegio di probiviri per le industrie metalhirgiche
stituito in Pavia con il decreto Luogotenenziale 22 dicem
bre 1918, n. 2020.

Nisto, il Guardasigilli: OVrâmo.
Registrato alla Corte dai conti, addi 11 giugno 19M.

DELLA PROVINCIA DI GIRGENTI

Veduto il R. decreto 9 marzo 1924, col quale venne sciolto
il Consiglio comunale di Villafranca Sicula ;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2839 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non lia ancora

potuto completare la sistemazione della tinanza comunale e
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dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
¢onsente d'altro lato, di indire subito le elezioni per la ri-

costituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Villafrairca Sicula è prorogato di tre mesi.

braio 1913 n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2. ) ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha potuto

ancora completare la sistemazione dei pubblici servizi e che
la situazione dei partiti locali non consente d'altra parte di
indire subito le elezioni per la ricostituzione della normale

rappresentánza;

Girgenti, addì 10 giugno 1924. Decreta :

Il Prefetto: IÌEALE.
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di

Montagnareale è prorogato di tre mesi.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI LECCE

Veduto il R. decreto 7 febbraio 1921 col quale venne sciolto
11 Consiglio comunale di Galatina;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1935, n. 118, modificato col II. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839.;
Ritenuto clie il Commissario straordinario non ha potuto

colmpletare la sistemazione di quella civica azienda e che la

situazione dei partiti locali non consente di indire subito le
elezioni per la ricostituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio cominiale di
Galatina è prorogato di tre mesi.

Lecce, addì 10 giugno 1924.
Il Prefetto: MERIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI MESSINA

Veduto il R. decreto 3 marzo 1924, col quale venne sciolto
il Consiglio comunale di Patti;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico a feb-

braio 1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha potuto

ancora completare la sistemazione dei pubblici servizi e

della finanza comunale e che la situazione dei partiti lo-
cali non consente, d'altra parte, di indire subito le elezioni
per la ricostituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Patti è prorogato di tre mesi.

Messina, addì 3 giugno 1924.

p. Il prëfetto: DI MONALE.

IL PREFETTO

I)ELLA PROVINCIA DI MESSINA

Visto il R. decreto 9 marzo 1924 col quale venne sciolto il
Consiglio comunale di Montagnareale;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

. Messina, addì 0 giugno 1924.

Il Prefetto: FRIGERIo.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Sostituzione di un membro supplente della Commissione arbi-
trale per dirimere le controversie derivanti da noleggi di
navi mercantili.

Con Regio decreto 15 maggio 1924, registrato alla Corte dei conti

il 7 giugno 1924, il consigliere di Cassazione comm. Giuseppe Co-

losimo é stato nominato membro supplente della Commissione ar-

bitrale istituita con Regio decreto-legge 16 giugno 1918, n. 844, in

luogo del pari grado comm. Alfredo Pierri.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Bollettino N. 138

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 16 giugno 1924.

Media Media

Parigi. . . . . . . . 128 40 Belgio. . . . . . . . Ill 17
Londra

. . . . . . . 100 241
Olanda....... 867

Svizzera . . . . . .
407 73

Spagna . . . . . .
312 75

Pesos oro . . . . . . 17 18

Berlino . . . . . .
_

Pesos carta . . . . .
7 56

Vienna . . . . . .
0 0328 New-York . . . . . . 23 217

Praga . . . . . .
. 68 - Oro . .

. . . . . . . 447 98

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in oorso

3.50 °/o netto (1906) . . . . . . . . 88 37
3.50 /o » (1902) . . . . . . . 85 -

CONSOLIDATI 3.00 lordo . . . . . . . . . 56 -
5.00 netto . .

.
. .

.
99 Ol

Obbligazioni delle Venezie 3.50 % . 88 52



17-VI-1924 --'GAZZETTA UFFICIALF DEL REGNO D'ITALIA -- N. 142 2277

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERAI.E DEL DEBITD PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 16 P ubb li ca z ione: ELENco N. 46.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alfamministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsl come alla colonna 5, es-

sendo quelle tvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

AMMONTARE i
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione
rendita annua

1 2 3 4 5

5 % 172608 65 - Ivaldi Adele e Natalina di Guido, minori, Ivaldi Adelina-Emilia e Fortunata.-Natalina

sotto la patria potestà del padre, dom. a di Guido, minori ecc. come contro.
Sampierdarena (Genova).

3.50 % 601053 49 -- Majocchi Mauro fu Giovanni Battista, dom. Majocco Pietro-Maurizio fu Giovanni Batti-

a Torino. sta, ecc. come contro.

5 % 278800 575 = Grillo Rosa fu Giuseppe, nubile, dom. a Ge- Ir.testata come contro; con usufrutto vitali-

nova; con usufrutta vitalizio a Grillo Vin- zio a Grillo Vincenzina fu Cosmo-Vincen-

cenzina fu Vincenzo, moglie di Levratto zo, moglie ecc. come contro.
Rodolfo, dom. a Finalborgo.

3.50% 410481 297 50 Imbricato Adolfo, dom. a Varallo Pombia intestata come contro; con usufrutto vitali-

(Novara); con usufruto vitalizio a Fabini zio a Farini Vittoria, ecc. come contro.

Vittoria di Giovanni, ved. di Bolognini
Carlo Giovanni.

Capitale
Buonotesoro 1514 | 18 200 - Zanetti Battistino di Vittorio, minore, sotto Zanetti Giovanni Battista di Vittorio, minore

qumquen- la patria potestä del padre. ecc. come contro.

nale (76 e-
missione)

3.õ0% 087348 175 -- Osmundo Paolo, minore sotto la tutela le- Osmonda Palo-Giuseppe, minore sotto la tu-

gale della madre Osmundo Agostina, nubi tela legale della madre Osmonda Agostina,
le, dom ad Ivrea (Torino), con usufrutto nubile, dom. ad Ivrea Torino), con usu-

vitalizio a Bello'Margherita fu Antonio, ve- frutto vitalizio a Bello Margherita fu Car-
dova di Rossetti Giuseppe, dom. ad Ivrea lo-Antonio vedova ecc. come contro.

(Torino).

» 790208 1543 50 Del Piano Antonietta fu Giorgio, moglie di Del Piano Allierica-Pett0ntka-Antonietta fu

Barrett o Barret Camillo, dom. a Boglia- Giorgio, nioglie ecc. Come contro,
sco (Genova), vincolata.

203794 420 - Osta Marta-Consolata fu Francesco, nubile,
dom. a Genova.

» 249670 175 -

> 249671 175 -
» 466472 35 -

» 674662 70 -
Osta Maria-Consolata fu Francesco, nubile, Osta Marianna fu Frarcesco, nubile, ecc.

» 074833 35 _
dom. a Roma. come contro

3.50 % (1902) 349 77 -

3,50 % 630772 35 - Osta Maria fu Francesco, nubile, dom. a Ro-
ma.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 10 febbraio 1011, n. 298 si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data dena prima pubblicazione di questo avviso ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettiílcate.

Roma, 14 giugno 1924. 11 direttore generale: CHULLO.
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BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso al posto di insegnante di fabbricazione di tessuti
' nel Ilegio istituto industriale « Quintino Sella » di Biella.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il Regio decreto 18 giugno 1922, n. 1185, che approva il
regolamento generale sulla istruzione industriale;

Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento indu-
striale;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto il concorso per titoli e per esami al posto di inse-
gnante titolare di fabbricazione di tessuti nel Regio istituto indu-
striale a Quintino Sella » di Biella.

Art 2.

L'insegnante prescelto inizia la sua carriera come insegnante
di seconda classe di scuola di terzo grado, inquadrato nel gra-
do nono e la prosegue nel grado attavo. Esso viene tuttavia nominato
in prova por un periodo dl due anni, dopo i quali, a seguito dei
risultati favorevoli di due ispezioni, viene nominato stabile.

Art. 3.

Le domande di ammissione al detto concorso, su carta bollata
da L. 3, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno perve-
nire al Ministero (Ispettorato dell'insegnamento industriale) entro
2 mesi dalla data della pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufficiale. La data di arrivo della domanda è stabilita dal
bollo a data apposto dal competente umeio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati 10 istanze dei
quali perverranno al Ministero llapo tale termine, anche se presen-
tate in tempo agli Umei postali.

Non sono ammessi richiami a documenti, a titoli presentati, per
qualsiasi motivo. arl altre Amministrazioni.

Art. i

Le domande debbono indicare con precisione, cognome nome e

paternità, dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli
sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso, e gli siano re-

stituiti a concorso n1timato, i documenti ed i titoli presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
16 Documenti artistici di studio, di pratica didattica e di pra-

tIca professionale atti a dimostrare che 11 concorrente possiede i

requisiti indispensabili per coprire il posto messo a concorso;

26 Atto di nascita. La firma dell'uffleiale dello stato civile cho

lo rilascia deve estere antentienta dal presidente del Tribunale com.

petente;
36 Certificato generale del casellario giudiziario con la firma

del cancelliere autenticata dall'autorità competente;
46 Certificato di moralitA rilasciato <lal sindaco del Conume

ove 11 enndidato ha la sua abituale residenza, sentita la giunta
municipale, e con la dichiarazione del fine per cui esso è richiesto

La firma del sindaco deve essere antentienta dal Prefetto delhi

Provincia:
5e Certificato di costituzione fisica sana ed esente da <lifetil

capacl da impedire l'adempimento dei doveri e di dimimiire il pre.

stigio dell'insegnante, rilsseisto cla1 medien provinciale. «la un uw-

dico militare, da un ufficiale sanitario o da un medico condotto.

La flrma del medico provinciale deve essero antenticata dal

Prefetto, quella degli nitti sanitari dal sindaco, la firma del qual,
deve essere a sua volta antenticata dal Prefetto;

6e Foglio matricolare del servizio militare prestato per i com

correnti ex combattenti:
7e Cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della

carriera didattica e di <piella professionale percorsa;
go Elenco in carta libera completo ed in doppio esemplare di

tutti i documenti, titoli e pubblicazioni presentati al concorso, flr.

mato dal candidato.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul

bollo, e quelli indicati nei nn. 2, 3 e 4 debhono essere di data non

anteriore a tre mesi a quella del presento decreto, sotto pena di

esclusione dal concorso.
Lo autenticazioni delle firme non sono necessario se i certifi-

cati stessi siano rilasciati dalle autoritù amministrative residenti

nel Comune di Roma (art. 3 del Regio decreto del 10 novembre 191't
n. 1290)

sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai nn. 2 e 3

il personale delle scuole industriali dipendenti dal Ministero per
l'economia nazionale ed i funzionari dello Stato in attività, di ser-
vizio, nominali tanto gli uni che gli altri con decreto Reale o Mi-
nisteriale ,

Art 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presen-
tare nel proprio interesse o le loro pubblicazioni.

Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposto ad istituti

di istruzione media o normale e primaria deve essere legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'istituto.

Quelli rilasciati dalle scuole industriali debbono essere firmati
dal direttore della scuola e dal presidente del Consiglio d'ammini-
strazione.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma.
Ai candidati verrà dato avviso per mezzo di lettera raccoman-

data del giorno in cui avranno inizio tall prove.
La loro assenza sarà ritenuta come riracia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale

presentando, prima delle prove di esame alla Commissione giudi-
catrice o al competente ufficio del Ministero il libretto ferroviario

se sono già in serylzio dello Stato e la loro fotografia regolarmente
autenticata.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente

il giudizio definitivo per ogni concorrente e la classificazione di essi

in ordine di merito e non mai alla part in base alla media di tutti

i voti riportati da ciascun candidato.
Nella graduatoria degli idonei si terrà particolare conto del

servizio militare di guerra del candidato.

Art. 7.

11 posto sarà conferito al car.didato classifleato primo nella gra-
duatoria ed in caso di rinuncia del primo ai successivi classificati

seguendo sempre l'ordine della graduatoria.
L'accettazione o la rinunzia debbono risultare da apposita di-

chiarazione scritta.

Tuttavia se il candidato cui è stato offerto il posto lascia pas-
sare dieci giorni ser.za dichiarare per iscritto se a,ccetta la nomina,
è dichiarato rinunciatario.

Art. 8.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabi-

lito nel presente bando saranno osservate le nonne contenute nel

citato regolamento 18 giugno 1922, n. 1185.

Roma, addl 2 giugno 1924.
11, Ministro: CORBINO.

Proroga del termine del concorso di allievi sorveglianti forestali.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
DI CONCERTO COL

MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto 17 aprile 1924, registrato alla Corte dei conti

il 24 di detto mese al registro n. 4 Ministero economia nazionale,

foglio 27.3, con cui è stato bandito il concorso per 130 posti di al-
lievi sorveglianti forestali:

Ritenuto che molti aspiranti al concorso hanno fatte presenti
le difficoltä incontrate per 11 rilascio del foglio matricolare del ser-

vizio militare prestato, richiesto col n. G dell'art. 2 di detto de-

creto;
Considerata l'opportunità di prorogare 11 termine fissato per la

presentazione dei documenti;
Decreta:

Articolo unico.

Il termine per la presentazione dei documenti per il concorso

di allievi sorveglianti forestali. bandito con decreto 17 aprile u. s.,

o prorogato al 30 giugno corrente

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 5 giugno 1924.

Il Ministro per le finanze: p fl Ministro per l'economia nazionale:

DE' STEFANI: SERPIERI.

80SELLI GIUSEPPE. gerente

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


